
Con il popolo palestinese per fermare il massacro

Rami Al Dura aveva solo dodici anni. Una bimba di Qusra appena due.
Sono due delle decine di vittime civili massacrate in questi giorni sotto i
colpi dell'esercito israeliano.
Uno degli eserciti più armati al mondo addestrato direttamente da
quello americano. Proprio quegli Usa “mediatori” nel processo di pace,
che oggi si ritraggono dalle loro responsabilità, perché né Al Gore né
Bush Jr. vogliono perdere i consensi della potente lobby filoisraeliana.
E mentre nel mondo continuano gli appelli e le mobilitazioni per la pace
contro la violenza, non ultima la Marcia mondiale delle donne contro le
guerre, violenze e povertà, l'Europa resta impassibile spettatrice del
massacro dei palestinesi. Dove sono oggi i sostenitori della guerra
umanitaria? Forse per costoro la vita di Rami Al Dura vale meno di
quella di un bambino kossovaro?
Il governo italiano si attesta su una inaccettabile posizione di
equidistanza mettendo sullo stesso piano vittime e carnefici, avallando
di fatto la repressione israeliana.

L'Unione Europea non è parte terza rispetto alla questione palestinese,
deve intervenire con decisione con la sua diplomazia, costringendo il
Governo israeliano a ritirare le truppe e riannodare il dialogo con
l'Autorità nazionale palestinese (Anp). L’Europa non può accettare
l’ingresso d’Israele come Stato membro dell’UE, finché non sarà risolta
la questione palestinese.

Ora Basta! Pace subito: due popoli, due stati!
Sosteniamo il popolo palestinese e tutti coloro che in Israele

si battono per la pace e la convivenza tra i due popoli.

Il Governo italiano e l’Ue chiedano:
> Il ritiro immediato delle truppe israeliane dai territori amministrati
dall’Anp
> Un forte intervento diplomatico per la ripresa del dialogo di pace e
per la costruzione di due stati con Gerusalemme capitale d’entrambi
> Un controllo internazionale con il dispiegamento delle forze
d’interposizione delle Nazioni Unite
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